                           I L  C I P E


                                 


VISTI gli artt. 1 e 8 della legge 2 maggio 1976, n.183;





VISTA la  propria delibera del 31 maggio 1977, di approvazione del


Piano quinquennale  per il  Mezzogiorno, contenente le indicazioni


per la  integrale revisione  dei  tre  progetti  speciali  per  il


riequilibrio delle zone interne, già approvati dal CIPE in vigenza


della legge n.853 del 1971, e la loro estensione ad altre zone del


Mezzogiorno





VISTA la  nota n.13602  del 14  novembre 1978,  con  la  quale  il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno sottopone


all'esame  del  CIPE  il  documento  contenente  i  criteri  e  le


specificazioni programmatiche  per la  realizzazione del  progetto


speciale per  le zone  interne  del  Mezzogiorno,  da  predisporre


secondo quanto  sopra richiamato, limitatamente ad un primo gruppo


di Regioni  (Abruzzo, Campania,  Molise, Calabria  e  Basilicata),


riservandosi di  presentare in  seguito i  criteri  relativi  alle


altre Regioni interessate;





VISTO il  parere espresso  dal Comitato  dei rappresentanti  delle


Regioni meridionali nella seduta del 26 ottobre 1978;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                      P R E N D E   A T T O


                                 


dei criteri  e delle  specificazioni di indirizzo programmatico di


cui alle premesse, sottolineando che il limite di applicazione del


25-30% per  Regione va  applicato alla popolazione residente e non


ai  territori   interessati  ed  autorizza  il  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  a dare disposizioni alla


Cassa per  il Mezzogiorno per l'elaborazione tecnica e progettuale


del progetto  speciale  e  per  il  primo  avvio  operativo  degli


interventi urgenti in conformità dei criteri medesimi.





Il Ministro  per il  Mezzogiorno è, altresì, delegato ad apportare


al  progetto   in  questione,  limitatamente  alle  Regioni  sopra


richiamate,  le   eventuali  integrazioni  che,  nel  corso  della


predisposizione,  si   rendessero  necessarie  per  garantirne  la


funzionalità ed  efficacia.  Il  progetto  speciale  suddetto,  da


sottoporre al  Comitato ai  sensi  dell'art.8  della  legge  n.183


citata in  premessa, dovrà  altresì  contenere  1'indicazione  dei


termini finanziari  e temporali  per la realizzazione delle opere.


Il Ministro  per gli  Interventi straordinari  nel  Mezzogiorno  è


invitato inoltre ad assumere le opportune  iniziative perché venga


assicurato il  coordinamento del  progetto speciale "zone interne"


con il  progetto "Appennino"  in corso  di elaborazione  presso il


Ministero dei Lavori Pubblici.





Roma, 21 dicembre 1978








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen.Avv. Tommaso Morlino)





